
IL PEGGIO deve ancora arrivare. L’orizzon-

te economico resta fosco. Il 2008 è un anno

«difficile», la prospettiva di crescita del pil per

la zona euro è intorno all’1% (con una bella

sforbiciata alle sti-

me), e per l’Italia po-

co sopra lo zero. Alla

vigilia dell’Ecofin in-

formale, in programma venerdì e
sabato a Nizza, il commissario Ue
agli Affari economici Joaquin Al-
munia invita i ministri europei a
prendere di petto la situazione:
d’accordo non agitare lo spettro
della recessione, ma la verità è
che «non c’è più tempo da perde-
re». «Il dubbio - aggiunge - è che
la resistenza della nostra econo-
miadebbaessereancoramessaal-
la prova». I giudizi convergono. Il
numero due del Fondo moneta-
rio internazionale, John Lipsky,
parla di una «crescita dell’econo-
mia mondiale che dovrebbe con-
tinuare a rallentare nel secondo
semestre 2008, per poi riaccelera-
re progressivamente nel 2009». Il
Fmi ha previsto il pil globale ral-
lentareal3%afine2008per risali-
re a +4% durante il 2009. Le cifre,
comunque, saranno più precise il
meseprossimo.Per il momento il
Fondo (che peraltro ha promosso
il salvataggiodelgovernoUsadel-
le agenzie di credito ipotecario
Fannie Mae e Freddie Mac, defi-
nendola una manovra che «con-
tribuiràa sostenere il mercato im-
mobiliareUsa, il sistemabancario
e l’economia nel suo comples-
so»), prevede che nei primi mesi
dell’anno prossimo gli Stati Uniti
registrerannouna crescita di circa
mezzo punto percentuale, dopo
la flessione dell’1% di fine 2008.
Un risultato simile è atteso anche
per l’area euro, mentre i paesi
emergenti dovrebbero ritornare
aduntasso dicrescita superioreal
7%.Unaparzialeboccatad’ossige-
no, intanto,arrivadallequotazio-
nidel petrolio, scese al nuovo mi-
nimodacinquemesiaquestapar-
te (brent sotto i 100 dollari), sulla
sciadelledichiarazioni rassicuran-
ti circa la quantità di produzione,
alla vigilia del vertice Opec. A
New York i futures hanno tocca-
to i 103,72 dollari al barile, a Lon-
dra il Brentè sceso a 101,33 dolla-
ri.
Oggi la Commissione europea

pubblicherà le nuove previsioni
suPil e inflazione 2008. «Purtrop-
po - ammette Almunia - il mio
messaggio non sarà differente»
da quello lanciato nei giorni scor-
si da Ocse e Bce, che hanno già ri-
visto al ribasso le proprie stime
sulla crescita di Eurolandia, por-
tandole rispettivamente all’1,3%
e all’1,4%.
Per il commissario «il 2008 si av-
viaadessereunannodifficile»,vi-
sto che «le turbolenze finanziarie
si sono trascinate più a lungo del
previsto e ci sono solo piccoli se-
gnali di miglioramento». L’anali-
si di Almunia lascia poco spazio
all’ottimismo. «Le speranze di es-
serci lasciati alle spalle il momen-
to peggiore della crisi dei mercati
- ammette - si sono mostrate in-
fondate».Lasituazionerestadun-
quecaratterizzatadauna«inusua-

le incertezza».
Per questo, spiega ancora il com-
missario Ue, «siamo obbligati a
prendere decisioni che riportino
lenostre economie su un cammi-
no di crescita forte e sostenibile».
Questo, agendo soprattutto su tre
fronti: rafforzamento delle finan-
ze pubbliche («soprattutto per
quei Paesi che sul fronte del defi-
cit rischiano di superare il 3% nei
prossimi trimestri»), completa-
mento delle riforme strutturali,

miglior funzionamento e traspa-
renza dei mercati finanziari.

Infinel’inflazione.LaCommissio-
neUesi appresta a rivedereal rial-
zo il 3,5% previsto per eurolandia
nel 2008. Il peggio dovrebbeesse-
repassato,marestanoirischi lega-
ti ai possibili effetti secondari, co-
mel’innescarsidiunaspiraleprez-
zi-salari. Il commissario sprona
dunquegliStatidell’Uearafforza-
resia la situazionedelleproprie fi-
nanze sia le riforme strutturali
che aiutano a tenere i conti sotto
controllo.

CADUTA Ancora le ban-
che protagoniste delle tur-
bolenze dei mercati ameri-
cani, dopo la crisi dei subpri-

me, dopo Fannie Mae e Freddie
Mac, salvate dal governo Usa.
Questa volta tocca a Lehman
Brothers in caduta libera dopo
le voci secondo cui le trattative
con Korea Development Bank
(Kdb), interessata all’acquisto
di una sua partecipazione, si sa-
rebbero concluse con un nulla
di fatto. Le quotazioni della
quartabancad’affari americana
sono arrivate a bruciare il 40%
del loro valore, crollando al mi-
nimo degli ultimi dieci anni fi-
no a 8 dollari. La Federal Reser-
ve non commenta, anche se le
preoccupazioni di fronte a tan-
ta instabilità sono forti.
KoreaDevelopmentBank, il co-
lossobancariogestitodalgover-

nosudcoreano, avevapresenta-
to un’offerta per acquistare il
25% di Lehman Brothers per
un valore compreso tra 4,3 mi-
liardie5,3miliardididollari, la-
sciando intendere di puntare a
espandere la partecipazione in
seguito fino a un valore appena
al di sotto del 50 per cento.
Già nei giorni scorsi si parlava
di una forte incertezza sul rag-
giungimento di un accordo. In-
certezza che era stata alimenta-
ta dalla stampa specializzata, in
particolare da un articolo di Ri-
chard Bove, analista di Laden-
burgThalmann,cheavevascrit-
tocheil recenterimpastodelco-
losso, reso noto l’altro ieri,
avrebbe potuto indicare che la
banca non sarebbe vicina a
completare un accordo per la
vendita dei suoi asset o lo scor-
poro di una sua porzione. Sem-
pre Bove aveva tagliato le stime
sui risultati di Lehman relativi
al terzo trimestre, dichiarando
diprevedereuna perditadi3,17

dollari per azione, contro i 2,32
dollaridipassivoperazionepre-
cedente stimati. L’analista ave-
va previsto inoltre che Lehman
avrebbe terminato l’anno fisca-
le2008conunaperditaperazio-
nedi7,39dollari,primadiunri-
torno in attivo nell’anno fiscale
del2009.Nonostante l’incertez-
za, Bove aveva reiterato però la
valutazione «buy» su Lehman,
stabilendo un target sul prezzo
a 20 dollari.
Lehman ha pagato duramente
la crisi del credito esplosa lo
scorsoanno, riportandoperdite
e svalutazioni per 8,2 miliardi

didollari. Sucomesianoandate
effettivamente le trattative con
Kdb rimane tuttavia il mistero.
Inizialmente l’agenzia di stam-
pa Dow Jones aveva riportato
che il presidente dell’autorità di
regolamentazione finanziaria
della Corea del Sud aveva am-
messocheletrattativetralecon-
troparti erano terminate senza
successo. Tuttavia poco dopo il
Financial Services Commission
avevanegatoche il suonumero
uno, JunKwangWoo,avesse ri-
lasciato una simile dichiarazio-
ne.
Nessun commento è arrivato
dall’amministratoredelegato di
KdbMinEuooSungedalporta-
voce di Lehman, Mark Lane.
La rovinosa caduta di Lehman
Brothers ha trascinato all’ingiù
Wall Street, dopo due giorni
consecutivi di rialzi. Sotto pres-
sione i titoli finanziari, con i co-
lossidel settore checontinuano
a scontare gli effetti della crisi
del credito e dei mutui

■ Quarantadue partner, centri
di ricerche di 16 paesi, 24 milio-
ni di euro di budget. Sono i nu-
meri alla base delprogetto euro-
peo «WearITwork» (indossalo
al lavoro) un piccolo computer
daportarenellacintura.Control-
labili con la voce o il movimen-
to della mano, grazie a uno spe-
ciale guanto, e con il display di-
rettamente nel campo visivo,
tramiteun piccolo schermoLcd
a latodella testa,ovisibile intra-
sparenza attraverso una lente.
sono un passo in avanti verso
unfuturo finoravisto solo attra-
verso i film di fantascienza.
«Il computer indossabile» ha
spiegatoMichaelLawoil coordi-

natore del progetto presentato
ieri al World Computer Con-
gress a Fieramilanocity « servirà
a guidare l’operatore nel corso
del suo lavoro, con risparmio di
tempo e riduzione degli errori,
un po’ come con il navigatore
satellitare per la guida».

Ad esempio un operaio, con
uno dei prototipi sviluppati dal
consorzio, sarà in grado di acce-
dere in tempo reale a istruzioni
visive sul compito che sta svol-
gendo, o comunicare a distanza
conunesperto, ingradodivede-
relascenatramiteunatelecame-
ra.Oppure l’equipaggiamento
studiatoper ivigilidel fuocopre-
vede anche rivelatori in grado
di individuare sostanze tossiche
einformare ilpompiere,esenso-
ridimovimentoper teneresem-
pre informata la stazione sulla
sua posizione all’interno di un
edificio.«WearITwork» è stato
cofinanziato dalla Ue con 14,5
milioni di euro.

Oggi le nuove stime
di crescita, riviste al
ribasso: la zona euro
all’1%, l’Italia poco
sopra lo zero

■ / New York

Niente soldi dalla Corea, crolla in Borsa Lehman Brothers
Voci di un fallimento della trattativa di vendita con Kdb fanno precipitare le quotazioni della quarta d’affari Usa

■ / Milano

Nuove assunzioni oltrealle700previstedall’accordosugli
esodi. È una delle richieste più importanti fatte dai sindacati
nell’incontro con Corrado Passera, amministratore delegato
diIntesaSanpaolo.«Ènecessarioaffrontare inautunno-spie-
ga la Fabi, Federazione autonoma bancari, Intesa Sanpaolo -
le priorità che interessano i lavoratori: organici e assunzioni,
il nuovo modello organizzativo e i nuovi profili professiona-
li, le garanzie sulla cassa sanitaria. Bisogna riprendere con
l’aziendailpercorsodicostruzionedellegaranziepertutti, co-
sì come abbiamo fatto dalla fusione a oggi». «Abbiamo chie-
sto - dice Giuliano Calcagni, segretario nazionale di Fi-
sac-Cgil IntesaSanpaolo-chesi risolvanoiproblemi legatial-
lecondizionidei lavoratori.Nella reteci sonodifficoltàperca-
renza di organico. Passera si è detto disponibile ad affrontare
il problema nei modi previsti». Mauro Incletolli, segretario
della Fiba Cisl Intesa Sanpaolo, precisa che il clima con
l’aziendaè orapositivo rispettoalpassatoma«il nodo fonda-
mentaleresta l’occupazione».All’incontrohapartecipatoan-
cheMariangela Comotti, segretariodi Falcri Intesa. «Non ab-
biamo firmato l’ultimo accordo sugli esodi, non tanto per il
numerodi2.500persone -dice-maperchèriteniamoinsuffi-
cienti le 700 assunzioni. Noi ne abbiamo chiesto 1.300 e Pas-
sera ha dato una mezza apertura. Gli abbiamo poi chiesto un
premio di piano e l'avvio del contratto integrativo».

«Il 2008 un anno
difficile e il peggio
deve arrivare»
Pessimista il commissario Ue Almunia
Intanto il brent scende sotto i 100 dollari

Il titolo arriva a bruciare
il 40% del suo valore
coinvolgendo
Wall Street dopo
due giorni di ripresa

GIGANTI Parmalat risana-

ta fa gola a molti e l’interes-

se giustifica le voci, anche

le ultime che ipotizzano «un

progetto di fusione con la

società americana Dean Fo-

ods. Parmalat ha smentito e la
smentita è arrivata da fonti fi-
nanziarie vicine al gruppo di
Collecchio. Senza dunque al-
cuna ufficialità. Una parziale
smentitata è arrivata anche da
fonte americana: «Non com-
mentiamo speculazioni e ru-
mors di mercato», è stata la ri-
sposta della portavoce della
compagnia, Marguerite Co-
pel, interpellata dall'Adnkro-
nos.
Dean Food è una delle princi-
pali aziende del comparto
“food and beverage” e il più
grandeproduttoreedistributo-
re di latte e di altri prodotti ca-
searinegli Stati Uniti, conoltre
100 stabilimenti negli Usa con
più di 26 mila dipendenti. E
conricavi,nel 2007,dioltre11
miliardi di dollari.
La società di Dallas, Texas, gui-
datadaGreggEngles,presiden-
te e amministratore delegato,
attraverso la divisione Whi-
teWave Foods, è anche il più
grande produttore di latte di
soia, latte biologico e altri cibi
bio. Considerato uno dei prin-
cipali attorinella frammentata
industria del latte negli Stati

Uniti e protagonista della tra-
sformazione di Dean Foods
nelpiù grandeproduttore e di-
stributoredi lattenegliUsa,En-
gles è affiancato da Jack Cal-
lahanJr.,vicepresidenteesecu-
tivo del gruppo e direttore fi-
nanziario, e Kelly Duffin-Ma-
xwell, vice presidente esecuti-
vo.La nuova Dean Foods è na-
ta nel dicembre 2001, quando
venne completata l'acquisizio-
ne di Dean Foods Company
da parte di Suiza Foods Corpo-
ration, che cambia nome nell'
attualeDean FoodsCompany.
Quelli in corso non sono i pri-
mi contatti fra Dean Foods e
Parmalat. Ilgruppostatuniten-
se ha acquisito infatti nel 2004
da Parmalat Usa Corporation
Milk Products of Alabama per
21,6 milioni di dollari in con-
tanti. Intantonei primiseime-
si del 2008 il gruppo ha regi-
stratounfatturatodi6,2miliar-
di di dollari, con un incremen-
to del 13%, e un utile netto di
79,7 milioni di dollari, in calo
rispetto ai 91,4 mln del primo
semestre dell'esercizio prece-
dente.
Sempresecondoindiscrezioni,
il progetto di fusione sarebbe
in una fase di stallo sul tema
della governance. Sia la multi-
nazionale di Collecchio che la
societàdiDallas starebberostu-
diando uno scambio aziona-
rio, ma entrambe punterebbe-
ro a detenere un pacchetto pa-
ri al 60%. La società guidata da
Enrico Bondi ha chiuso ieri le
contrattazioniconuncalodel-
lo 0,26% a 1,91 euro.

INTESA SANPAOLO
I sindacati chiedono più assunzioni

ECONOMIA & LAVORO

Arriva il mini pc da portare alla cintura
Un grande fratello per lavorare meglio

Socio americano
per Parmalat?
Voci di trattative con Dean Foods
Da Collecchio per ora solo smentite

■ Unpezzod’Italianel cuore di
Pechino. Duemila prodotti eno-
gastronomici distribuiti su
3.600 metri quadrati presi d'as-
salto da oltre mille visitatori al
giorno.Piazza Italia,questoilno-
medel foodcentertricoloreaper-
to nella capitale cinese da Tra-
ding Agro Crai con il supporto
di Simest, è solo l'inizio di uno
sbarco in grande stile del mar-
chio nel Paese orientale.
Entro il mese di ottobre sarà
completato il centro di Pechino,
di cui oggi è aperto solo il primo
dei tre piani previsti dal proget-
to, mentre sono già in cantiere
aperture a Shangai, Tiaanjim e
Hangzhou,peruninvestimento

complessivo che viaggia intor-
no ai 9 milioni di euro a regime
e un fatturato stimato in 35/40
milioni. Nei mega store Piazza
Italia arriverà l'eccellenza della
gastronomiaitaliana,quellaarti-
gianale e quella industriale di
qualità: dai pelati in scatola alle

orecchiette di Bari, dal prosciut-
to di San Daniele alle friselle sa-
lentine.
Dei 2mila prodotti che sbarche-
ranno in Cina, il 40% saranno
alimentari confezionati, il 30%
formaggi e prosciutti, il 20% vi-
ni e il 10% olio d'oliva.
Il progetto è firmato da Trading
Agro Crai, società per azioni na-
ta a luglio 2007, partecipata da
Crai Secom, Consorzio Grana
Padano, Cavit, Conserve Italia,
SanDaniele srl, FrantoiArtigiani
d'Italia, Boscolo Etoile del grup-
po Boscolo che si occupa della
parte ristorativa e da Emanuele
Plata, amministratore delegato,
con il supoortoi di Simest.

Crai apre un Food center a Pechino
l’alimentare italiano sbarca in Cina

Un pozzo petrolifero Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

Un piccolo schermo
sempre in vista
permetterà di portare
a termine senza rischi
operazioni complicate

È il più grande centro
commerciale
al mondo
specializzato nel cibo
di casa nostra
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